“— Anno XXXIV — N. 127 


se Telefono 1-68 


8104 
tia 





5 z “misurata di corpo 7 IV pagi0ent, 50 
È Fon det faranto Li eo n: CArpo: del: Giornale 


» 8 }( prendere l'abbonumentoagii uffici 


Mick 


tia 





cr "e _ 
Associazioni: Udine, e Regno, anno L È Sem L. 





| Piani alla diese dî Veri nel 160-® 


evi sero nella sede dell’ Accademia 
{dino il segretaio doti, G. Biasutti 
lettura dell’interessante me- 
datta dal socio prof. com 


di 
diede Li 
Do] e Occioni Bonaffons: «I Friu. 
jani alla difesa di Venezia nel 1848-49», 
Della pregevole monngrafia diamo 
un largo riassunto. 

Subito dopo la resa di Palmanova 
molti friulani reduci da quella for- 
tezza accorsero a Venezia poichè 
ancora non si era istituita la Legione 
Friulana, #’ incorporarono nella Le- 
ona Irevigiana, più tardi denomi» 
nata Reggimento dei cacciatori del 
Sile, Nella importante fazione di Ca- 
vanella 4’ Adige (7 luglio) si 
distinsero fra i più valorosi nell’ at- 
tacco del forte Marquardo Frattina 
di Frattina in Comune di Pravisdo- 
mini capitano dei bersaglieri e il ca- 
pitano pagatore Angelo Curioni di 
Polcenigo, rimasto ferito, insiome a 
cinque prodi di Udine, un Petris di 
Ampezzo Carnico, un Manera di Sa. 


die quto anche Usoppo i friulani di- 
fensori della storica fortezza, preso 
sacro impegno di continuare nella 
difesa della patria diletta, mossero alla 
spicciolata, per vie diverse, in modo 
di non dare nell'occhio verso la me- 
tropoli della Regione Veneta e vi 
iunsero che ia città non per anco 
era strettamente circondata dal ne- 


mico. 

Ebbero subito occasione di combat- 
tere (7 ottobre) e nella gloriosa sor- 
tita di Mestre si segnalarono Ciriaco 
Tonutti luogotenente del geni», che 


. diresse i lavori, contribuendo al buon 


successo della giornata, i gendarmi 
Antonio Piccinin di Brugnera e Luigi 
Rigatti di Udine e il zappatore del 
genio Giuseppe De Marchi di Latisana, 
il secondo morto sul campo, gli altri 
pochi giorni appresso di ferite. 

Ma lo sforzo maggiore era ancora 
da farsi. 1 friulant si erano iscritti 
nei vari corpi cui era commessa Ja 
difesa della città e delle fortifica- 
zioni; il loro numero esuberante, però 
e il desiderio di gran parte di essi 
indusse il Governo alla creazione di 
un'apposita Legione friulana ch’ebbe 
vita pel Decreto 141 novembre 4 48 
del Dipartimento della guerra, a cui 
era preposte 1 ingegnere Giambatti. 
sta Cavedalis di Spilimbergo uno dei 
triumviri. 

Appena corsa la voce della costi- 

tuzione di questo nuovo Corpo, venti 
profughi friulani a_ Venezia fra cui 
Antonio Marsili, Daniele Antonini, 
Pietro Antivari, Giacomo Andreazzi, 
Giambattista di Porcia, L. Marsoni 
capitano in La di Artiglieria, il mag- 
giore Giambattista, Giupponi, Teo- 
baldo Ciconi fanno istanza {7 no- 
vembre 1848) al Cavedalis che la Le- 
gione da formarsi sia intitolata al 
suo nome, aggiungendo di conside- 
rarlo «più come Padre che come 
Triunviro » dacchè fu suo merito di 
aver incarnato «il generoso pensieron 
di formare dei friulani «un parti- 
colare corpo d’armata... accresciuto 
da conterranei sparsi alla difesa 
di questo Forte ». Così si otterrà 
«a migliori tempi, forge non lontani, 
il suo complemento in quel Friuli 
dove essi hanno con Voi comuni i 
natali, lo memorie e le speranze ». 
I triumviro, modestamente non diede 
corso alla domanda, ma i ruoli per 
la formazione della Legione friulana 
aperti fin dal 4 novembre, si chiu- 
sero nel 16 febbraio 1849. 

Secondo il primitivo progetto, i 
quadri del nuovo Reggimento dove- 
vano comprendere lo Stato Maggiore 
(con 8 ufficiali e 34 uomini di trup= 
Pa) e tre battaglioni (con 26 ufficiali 
9 1044 di truppa per ciascuno) in 
tutto 86 ufficiali 6 3166 militi di 
vario grado ; tanto apparve grande 
il numero ed entusiastico il fervore 
degli accorrenti. Ma essendo che pa- 
recchi corpi, in cui avevano preso 
parte combattendo originarii del 
Friuli, erano già stati organizzati per 
la difesa eche altri si stavano for- 
mando î quali non si sarebbero mo- 
strati disposti a dare il loro contin- 
gente alla nuova Legione friulana, in 
cui pur avevano ricetto militi non 
appartenenti alla provincia di Udine, il 
bnmero degli iscritti fu tmolto infe- 
Fiore al presunto contandosi nella 


ridussero a 802 per vari motivi 
Così, della Legione friulana a 1 gen- 
naio 1849, si era formato un batta- 
glione scelto di 663 uomini, diviso 
in Stato Maggiore e 6 compagnie. 

Più tardi, a Marghera la Legione 
contava 526 combattenti, mentre a 
10 agosto 41849 figuravano ancora 
fra gli inscritti 712 persone. Fin dal 

gennaio la Legione era stata as- 
Segnata alla La Brigata sotto gli or- 

ti del generale di divisione Gior- 
gio Rizzardi. 


Agli inizi il comando del nuovo 
corpo fu affidato al dott. Enrico 
fancia, ferrarese un dei tre capi 
dei Corpi Franchi della Carnia che 
Avevano tenuto in rispetto, dal 19 
8l 22 aprile. 1848, al confine della 


Pontebba, dieci compagnie austriache, 
le quali volevano forzare il passaggio 
del ponte. . s 

Ma due settimane dopo, alla fine 
di novembre il Cavedalis prepose al 
comando a alla organizzazione della 
Legione ti proprio aiutante di Campo, 
maggiore Giambattista Giupponi, u- 
dinese. 

Ebbe la Legione propria bandiera. 
consistente in una serica nappa dai 
colori nazionali e trappunti in ar- 
gento i motti « Per? Ital: 
ipolo — Nell’unione la vitto! 
bandiera fu inviata al Cavedalis, che 
la rimise con nobilissima lettera al 

oni, da un’innominata dalia 
sponda del Torre, 

La « serica mappa » era dono di 
undici signore friulane fru cui certo 
l’iniziatrico, era stata Annetta Con- 
cina Gaspari. 

Fallite le subite speranze, suscitate 
dalla ripresa del Piemonte contro 
1’ Austria, nell’ irreparabile disastro 
di Novara, abbandonato perciò il 
piano di condurre d'accordo con il 
Piemonte la campagna, |’ esercito che 
sì componeva già di circa 25 mila 
uomini dovette ripiegare alla difesa 
della Laguna e iniziare il periodo più 
eroico della memoranda resistenza, 

Pertanto insieme agli altri corpi 
ebbe a segnalarsi l'imperterrita Le- 
gione Friulana. Basta a provarlo che 
mentre dal 4 al 7 maggio 8 caddero 
feriti, dei quali 3 morirono qualche 
giorno appresso, nelle tre ultime 
sanguinose giornate (24-26 maggio) 
prima dell’abbandono definitivo di 
Marghera, 55 legionari nostri rima- 
sero colpiti. Di questi, 3, Giambat- 
tista Malisan, Francesco Tullis e Gio- 
vanni Fornasir morirono sul campo, 
4 soccombettero poi di ferite e 3 
restarono per sempre mutilati. 

Altri 75 pur rimasti incolumi si 
segnalarono in modo speciale nella 
difesa della fortezza e del loro nome 
fu fatta annotazione solenne : si tro. 
varono congiunte nella lode soldati 
e ufficiali superiori e inferiori : quat- 
tro tenenti friulani un tenente fel- 
trino, otto sergenti, otto caporali, 
un zappatore. 

Non è a dire la disperazione de- 
gli eroici difensori di Marghera co- 
stretti ad obbedire al decreto che 
il Governo, nel giorno 26 Maggio 
ebbe a comunicare al comandante 
tenente colonnello Gerolamo Ullow 
ner lo sgombero della fortezza ri- 

lotta ormai un mucchio di-rovine, 

La ritirata era una doverosa neces- 
sità, dacchè P onore delle armi era 
salvo; ma chi veramente non seppe 
capacitarsi del comando di ritirarsi 
fu un soldato della Legione Friulana, 
del quale non si trova il nome, che 
nella notte fu visto aggirarsi da solo 
quale ombra nell’ interno di una ca- 
samatta, munito di un fanale acceso 
e in atteggiamento di dar fuoco al 
deposito delle polveri per far saltare 
in aria quanto rimaneva. Quel pro- 
posito disperato gli avrebbe costato 
la vita! Ne fu impedito prima con 
preghiere poi con rude violenza dal 
sergente Napolitano Stenore Capocci 
Abbandonato Marghera tre lunghi mesi 
durò ancora la resistenza e fu il piùso- 
lenne periodo della memoranda epopea, 
Qui cade il noto pietoso episodio del 
rauratore friulano Agostino Stefani 
da Budoia în quel di Sacile, che men- 
tre con eroismo mirabile, 8’ accin- 
eva da solo all’ audace impresa di 
lar fuoco alle mine del ponte della 
Laguaa per farlo saltare e impedire 
casi l’avanzarsi degli austriaci; tra- 
volto dalla corrente în cui 


le che comandava le opere di dife 
fu scambiato per un traditore ; e di 
rante il tragitto del Comando al Co- 
mitato di vigilanza de] popolo ingan- 
nato della falsa notizia fu barbara- 
mente trucidato. 

All’ eroe, dietro proposta di Tom- 
maseo che disse un magnifico discorso 
fu decretata una lapide; e alla fa- 
miglia dell’infelice fu deliberato di 
passare una pensione, 

La lapide fu costrutta nel cinquan- 
tenario del 4848. E' collocata alla 
vista di chi varcato lo storico Ponte 
sulla Laguna all’ uscita della stazione 
si accinge a entrare in Venezia. Porta 
la seguente iscrizione in lettere d’oro: 


IL NOME DI AGOSTINO STEFANI MURA- 
ToRE — Da Bupora DEL FRIULI — 
MESSO A MORTE DAI NOSTRI — PER 
INGIUSTO SOSPETTO DI TRADIMENTO 
— QUANDO OFFRIVA SPONTANEO LA 
VITA MOVENDO AL CAMPO NEMIGO 
PER DAR FUOCO A UNA MINA — VE- 
NEZIA REDENTA -— TRAMANDA AI 
POSTERI CON LE BENEDIZIONI — CHE 
SULL’ UMILE EROE — L'ASSEMBLEA 
DEL 1840 invoca — 22 mARZO 1898, 
Caduta Venezia nel 22 agosto 1849, 

commovente fu il distacco dei mi- 

liti della Legione friulana dai loro 

comandante Giupponi a Chioggia. 
si disposero in quadrato e innanzi 
alla gloriosa bandiera tutti giurarono 
che se la prova dovesse rinnovarsi 
si sarebbero raccolti intorno ad essa. 

E assistettero, con'le lagrime agli 
occhi, all'ultimo rito. Il comandante 
fattone bruciar l’asta ‘dopo averné 
staccato ‘il drappo, cosi conchiuse 
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Primevere! 


Fur de puarie, che mi spiete 
l'è un soreli dal signor: 
la nature benedete 
dute-cuante e' va in amor. 


Libertad che tant'o ami? 
vile me di presonir [... 
Viars Laipà, prin di siar&mi 
in ufizi, 0° fas un zir; 
e mi sint di dentri vie 
une sbisie, un no sai ce 
che no j-é malinconte 
che no l'è nanche plasè. 


Primevere! E son a vore 
cu la pline i terenars: 
«i, Galande... volte, Flore. 
pes stradelis, pai agars. 


Tal ghalduzz la tiare e' tove, 
e'’siminia dugh i umors, 
la jarbute e' ven su gnove, 
è dan fur butui e flors, 


l'odolute a-d alis viartis 
e tremants e’ zorne în cil... 
— Spalancait balcons e puartis 
e’ ligrie dal mes d'avrill... 


Jo' giangiand, cul chav ch'al svole, 
dult ‘o ghali e mi riorei, 
0 plancutt "o cir la viole 
là ch'’o crod che puedî sei. 

La citad, s°’o alzi el voli, 
jo la viod a un tir di man; 
ma ce impuarte! ’o mi consoli 
chest pocutt a staj lontan... 


Cuan-che chenci no erin stradis, 
nè ghasutis, nè abitants, 
tropis mai sonin passadis 
primisveris sverdeands ? 


È daspò che ‘miezz salvadis 
è prins umign son rivads, 
Iropis mai sonin passadis 
sverdeand par boses e prads-? 


È D*£© 


quentin 


n suo breve discorso : « ove non mi 


sa data, vederla a Duovo: cada = 
are sui cam it 

farà sepolta con È me ». sula it 
Piemonte il Giupponi e morì prima 
del 1859; ia bandiera della Legi 
friulana scese accanto a lui nel buio 
delia tomba. 


Ma in altri corpi come dicermmo 
oltre che nella Legion Friulana, nu- 
merosi i friulani parteciparono alla 
eroca resistenza a vi si distinsero. 
In un piccolo drappello di scorta-di 
14 granatieri entrò in azione a Mar- 
ghera e vi rimase ferito Giuseppe 
Michelutti di Mortegliano ; il tenente 
Ciriaco Tonutti di Udine già segna- 
latosi a Mestre comandava un distac- 
camento dei Zappatori del Genio; 
nell’ ordine del giorno del coman- 
dante in capo generale Antonio Ar- 
mandi, in data 6 giugno 1849, inteso 
ad: esaltare secondo giustizia l’ opera 
dei zappatori durante il maggio pre- 
cedente a Marghera fu specialmente 
additata all’ammirazione dei compagni 
il tenente Angelo Morgante di Tri 
cesimo: Angelo Urban di Latisana 
era stato uno dei 13 feriti del 10 
maggio. 

Parecchi friulani rimasero aggre- 
gati alla Legione degli Artiglieri Vo- 
lontari « Bandiera e Moro» fra 
essi Isidoro Dorigo della Carnia, Giu- 
seppe Vidoni di Udine e Andrea Si- 
monutti di Moggio. 

Alla IV_ Legione di Linea Veneta 
o anche Legione Galateo, che passò 
fra le più valorose dei due anni della 
guerra appartenevano pure molti friu- 
lani tra cui il Carlo e il Burigano 
da Budoia e il Buttazzoni .da Udine 
che rimasero feriti agli attacchi : dal 
9 al 25 maggio al forte di Marghera, 
i due primi con esito letale, 

E friulani combatterono a Mar- 
ghera nei corpî che diedero i mas- 
simi esempi di ercismo di Artigiieria 
marina, di Artiglieria da campo, di 
Artiglieria terrestre, e gareggiarono 
con gii altri a coprirsi di gloria. Tre- 
dici morirono sulla breccia e fuori 
del campo e otto feriti, proporzione 
questa non accidentale, ma rivelante 


l’ardore del combattenti e la loro 4 


iwmperturbabilità nel 'icolo. 

Primo ad apri 
morti sul campo sotto Marghera fu 
Giulfo Lupieri di Luinis (9 maggio) 
# cui seguirono nell’ ultimo giorno 
dell’ accanita resistenza (28 maggio) 
Giacomo Pittoni, Giovanni del Fabbro, 


Giambattista Cauci, Nicolò France-! 


morirono, 0 nel giorno stesso 
maggio) 0 poco dopo Giacomo 
stelvia, Giovanni Vidoni, Antonio Ve. 


schini. Trasportati fuori del o 
a 


della‘ *Sivia e Lorenzo Ibnocente:dere opuscolo “gratis ‘ai Felice Bisleri, |li 


(26:maggio) e, al Ponte sulia Laguna; 


Legione ambi di Solimbergo, ambi 


La caripagne che pdr muarte 
in-tal fred, ma che no mun, 
co el'soreli j dà la viarie 
fueis e flors è bute fur. 


Lù vidude biele e chare 
milions prime di uè, 
che, ridots in rude tiare, 
0' peschin senze save; 


e si sa che chare e sclete 
milions la viodaran 
cuan-che no' de' nestre jete 
o’ sarin in-tal foran... 


Primevere, ben tornade! 

bute rosis, bite flors 

pai defonts che ti àn amade, 
. pai vivents, pai sucessors... 


‘0 m'impensi, 0 sante amie... 
Dulà sestu în chest moment? 
se ti vess în compare 
"o saress cussì content! 


Ne la nestre primevere, 
ne la nestre coventud, 
une rose vive e vere 
un amor al è nassud, 


Nine me, tro lis ruinis 
des speranzis, fin e’ muart, 
J-é che' rose senze spinis, 
chell afiett el gno confuari.. 


Uè, si viod, si sint che dute 
la nature è va in amor, 
ma la nestre etad no bute 
un afiett compagn né un flor. 


Ti desideri, ti clami 
e un suspîr l'é nel to non: 
tu tu preis par me, tu us fami 
deventà cristian plui bon... 


Chestis violis dutis-cuantis 
jo cul cir tes mandi a ti, 
cu lis mes memoriîs santis 
cui pinsirs de l'avigni. 


Pieri Corvatt. 


Piitro. Fassetta:(26 giugno) e Dome- 
nico Bressan (6 luglio) ” 
£ meritano menzione tra gli umili 
operai al servizio del Genio militare 
Alessandro Mander e Luigi Crovato, 
colpiti sul 
Ponte quest’ ultimo a morte {27 lu- 
glio) l'altro sopravissuto due soli 
giorni alla ferita (27 giugno), Nè 
mancarono alla patriottica ecatombe 
gli oscuri eroi della. Centuria infer. 
mieri rimanendo. morto, mentre si 
acringeva alla pietosa opera, Biagio 
Cassetti di Tolmezzo, (25 maggio) e 
ferito nello stesso giorno Turian di 
Palmanova. 

Ma i friulani. prestarono l' opera 
loro nell’ epoca memoranda oltre che 
neli’ esercito anche in seno all’ As- 
semblea della Repubblica. Di essi ri- 
cordiamo Autonio Somma e Pacifico. 
Valussi i cui nomi figurano nel de- 
creto che afferma la resistenza ad 
agni costo. 


be scuole professionali 


e II consiglier, provinciale avv. Cosattiaì 


All’ ordine del giorno per la seduta 
del Consiglio provinciale che si terrà 
lunedì, fu aggiunta. una proposta del 
Consigliere: provinciale avv. Giovanni 
Cosattini : di provvedimenti a favore 
delle Scuole professionali della Pro- 
vincia, 

La proposta non è veramente una 
coss: concreta. ma un semplice in- 
vito alla Provincia a fare di più e 
di meglio in favore di tali Scuole. 
Eccone il testo: 

ll Consiglio provineiale : 

riconoscendo ia importanza del problema 
della‘istruzione professionale, che‘ mal; 
lodevoli tentativi, in troppa parte della 
Provinoia' ancora non fu adeguatamente 
risolto } 

avendo. presenti le particolari caratte- 
ristiche della vita ‘sociale del Friuli.che, 
accanto all'atfermarsi dell’ industria ed 
all’ inoremento della agricoltura, mantiene 
il suo grave tributo alla emigrazione tem- 
poranea ; 

mentre ricorda le miserie ed i dolori che 
travagliano questa :immane esportazione di 
lavoro, i cui larghi redditi‘hanno pur dato 
tanto impulso ine economica 
del paese ed in isp: délla ;roprietà fon- 


: affermaril dova la pubblica Ammi- 
i di concorrere ad elevarno la 
teanica ed'a migliorarne le a 
suetodini"di vita mediante un ampio ss 
luppo della istruzione: compiementare e 
mestiere ed. 
i invita 


l'on, Deputazione a presentare un progetto, 
‘per il quale, eccitando e coordinando ar 

sini metodo ed a praticità di intenti 
jle iniziative locali, la Provincia venga lar- 
| gamente'in aiuto ai bilanci di tutte le souole 


professionali, 
(ERE PIRATIRLMER IM ACRI 
— Autagra Blaleri, per la Gotta, 


lano. 


nuti, Antorilo De Sabbata, Alfonso latòsi urita, Arterio-selerosi. Chie- 





Il prestito: di Enemonzo: 


ESPIGI ci'invis. da Roma ii 
La Cassa. Depositi o Prestiti è stata 
autorizzata, con recente decreto:reale, 
a concedere al Comune:di Enemonzo | {-} Patronato Sci 
‘un prestito di L. 64.800 per'‘costru-|nre più esteridendosi 
zione di acquedotto: 


in Pordenone. ...: 
Riportiamo. con placere,. plaudendo | complessiva di 
agli îniziatori,. dal Zagliamento di 


L'idea-di'eriger 
mento è’ venuta” a) 


uale, rivoltosi fino. dall'aprile: del- 
v anno scorso'all’amic 


Caro Riccardo, n 
etto gentale tealizzorebbe il 
È da;che mi sorrise94 frequentanti :60 re 


unialto dovere di affett 
mente ora, in cui tutti tigri 
centri hanno elevato: in: 
bronzo ricordi al rai 
gnato.una pagina glorit 
Tutta V opera mia, il 
ed ogni mia: postibii: 
zione della tua idea geni 
Affettuosamente tuo 


oncello, ad offriré 
sinteressata,a scolpire cioè nel 
la figura del glorioso ‘“‘pittoré; 
mantenerla sempre vivi 
mirazione del popolo. 
Egli si diede subito 


resa ‘dall’auto- 
le: Gallerie'degli| - 


circa: d'altezza; e: nel suo fi jppo 
ortate..tuttequelle; 
dificazioni che si renderanno: neces- 
erchè l’opera riesca..it.-più fl 
le degna dell’ alto:scopo;. Hl:di. 
segno del soggetto, ‘:che: il Taglia- 
mento riproduce in litografia; ci--dà 
un insieme maestoso e aggraziato|m: 
nello stesso tempo, -quale: si 
aspettarsi dall’acciamato.arti; 
Ora non resta che provve: 
mezzi: per acquistare: il marmo: .e 
perire alle spese.accessorie; 
uopo il dottor RiccardoEtro, d’ac- 
cordo con alcuni: suoi concittadini, 
procederà-alla nomina di due comi. 
tati: uno ad honorem, l’altro. ese 
cutivo, con l’incarico. a_.quei 
mo di raccogliere le oblazio! 
siamo certi che la sottoscrizione si 
coprirà in breve; e per: parte .no- 
stra diamo fin d’ora tutto. 
Stro appoggio. 


— Patronato Scolastico. 
Questo Patronato scolastico, sorto 
nel 1897 e sopravvissuto al.facile en- 
tusiasmo dei primi tempi, con, un'o- 
pera continua, illuminata, i 
ma di soccorso all’ infan: 
della miseria. o dell’ incuria, 
creato un ambiente di viva simpatia 
nella cittadinanza e ha potuto. nc- 
crescere sempre più la sua benefica. 
Nello scorso. inverno, oltrer'a:una 
iore distribuzione di sussidi nel 
ino e nelle ‘Scuole::del::capò- 
luogo; furono somministrati i: mei 
cinali ricostituenti: nelle -: Scuole.-:r' 
rali e forniti gli oggetti per:il' lavoro. 
muliebre: a:.molte fanciulle povere. 
Si ebbe, perciò, una ‘maggiore: spesi 
uattrocentocinguimta -lire:: 
Giardino infantile, che-ii Pato: 
istitui-e amministra; superate le 
difficoltà. del primo.: annò di. -vita;{p) 
rocede ‘ora: regolarmente :nelia:-$i 
‘portantissima funzione:; ma-la:sua 
esistenza dipende, più: che: lezzi 
propri, dalla.jliberalità- -dei.: cittadini 
e degli suti che gli furono:finòra 
arghi di-aiuto; a--questa::liberalità 
ii Patronaio fa. caldo: i 
pex l'avvenire. 
I contributi: del::1909-94 
òn-furono.:-risi 


ch'essi-crederanno 


rai, dovrebbe negare il-prop 
che rappresenta anche:morale: co 
senso, a un'opera. che : specialmei 


A dimostrare 


tando basta confrontare: le 
ze degli ‘anni ficolastici::1909 


494.0. tore 
Nel 1909:40:-si: ebbero 

plesso 259 .sussidiati; ne) 

sussidiati: crebbero Lar97 


Por-14035,30, in..quest’ an 
difmontò a L, 01 


410:6:-194! 


Gigi De Paoli 1909-40 
datto, g'abbé.lta 


anti 


f ; 
4940-44: sì. hanno 


to: 30 ap) * 
1721.22 ‘e: je. uscitè: di. L;../ 

: E’ doveroso,.poi; da: part 
che vediamo ‘e. hianto 


uindi 


Questa lettera onora ‘altamente! fetizione. 


l’amico de Paol re |apritnore ‘il-.nostro ara 


‘vanto {rr'ento. alla 


‘perfe. con fedé.di. vero 


È) 
lacuola;.. h&dato ‘è.dà: Tutta 
preziose: energie a {favore 


6 
Tavoro, | patica; istituzione, sì.-da:elevari 
tanto che a quest’ ora‘ ha" compiuto |ralmente e materialmenti 
il bozzetto in gesso; alti ti 
il piedestallo, m. 1,25. La' 
Pordenone è stata 
ritratto esistente nel 
Uffizi di Firenze, eseguito quattro 
rte, a 58 anni, 
,, mentre .era 
renze del Duca Ercole Estense, 

I racnumento...itiisurerà;.m 


sompreso | derla aj 
sot del cadinanih, 


tali e goveri 


È 
i 
thercato! finanzi 
l'un: po migliorati, 
‘nitivamente porta 6.0;0 
vintaggio- dei nostri dintorni, che per 
le loro'condiziani di indus! e:lavoro 
abbisognano molto del credito,.Pi p 
i, to si è: che.l' istitu! 

anno, ha: già 

‘6. preso-in 


pi va, persi 
tile poi delsig. Dirett 
stituto ‘ simpatico. e 
tutti. Parità" 
tezza onesta di 


anni. 

1 iptit 

presenterà a tutti... 
Dalle. persone. chela.. 


può solo, prevedere ch 
‘grediscano sempre:in:megli, 


Ampezzo 
— L'appello: del Comitato: pr 
danneggiati:dall’ incendio. 
Eceo )° appello È 


costituitosi. per 
famiglie ridotte, 
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Sorranmo pur. ni COMGOETSTA proverazioni Don si meritano she il £ x x 
uesta:santa opera carità. silenzio, perchè. attraversa le pole - GC. Citti. dii tinto © 
& pregano perciò 1-sigg. Sindaci miche i la verità raramente” ap- i ‘onaca “a na Una questione sottile. la loggo  disnone che il riontao i? 
“edi ‘Rev.mi Parroci di tutti i Comuni parisce evidente, e po perchè così i Dinanzi alla Giunta Provinciale Am. prodotto appunto dopo notificato; cho Ù 
‘di voler:farsi iniziatori di ‘pubbliche nell'opinione pubblica il nostro-prese ioni nditi com'era nol progetto, fossero stati ministrativa riunitasi ieri in sedo di sla notificato giudiziariamento,g cita le 
‘sottoscrizioni fra 1 loro amministrati ne perde, ne perde assai... I trasformazioni edilizie li aperti?... e chi pensa ai resti del por |contenzioso, fu discusso il ricorno di fattò ; ff messo comunale essendo "i ci 
‘accogliendone. le: offerte che vor- Leggo poi cor piacere, Signor DI. Ogni-giorno si vede qualche « no- {t0he di Grazzano, dai grossi cardini/Giacomo Tea consigliere di Treppo che usclere del giudice conciliatopy, f 
ranno pol trasmettere:a questo Co- rettore, il voto espresso nel suo gior: | viti 3, massime percorrendo le ormai |infissl nelle mura vetuste, e fra ie cui grande contro una deliberazione di Quanto al merito del ricorgo 80. ‘fi 
mitato, :. id nale, che si. dimentichi tutto, e Sil numerose vie suburbane : case e vil-|crepe crescevano gli arboscelli.?... e uel Consiglio Comunale che lo«dos. stlena doversi proclamare eletto con n 
“Agli Istituti di Beneficenza, di:Cre metta sul passato una pietra, par illlini è palazzine Sogno! Cine ner chi, dalla irregolare piazza Garibaldi [tituiva dalla carica «ti consigliere di- sigliere Canciani Michele in Luogo dj f 
‘dito, alle Latterle: Sociali, alle So- bene ed il buon nome di Mortegliano; |incanto, dove fino a ieri stendevasijattuale, può ricostituire la piazza dei chiarandolo inellegibile. Luigi Micoli, parchà ottenne maggly A 
cietà Operale ed a tutti quegli Cai accoppio ben polenta il mio al suo lia. campagna; impossibile elencare Barnabiti circondata da siepi folte e Di dietiharealone i stata pro: numero di con A sui BI devono age ch 
‘:‘ e-persone, cui la presente viene di- augurio, a cui oso aggiungere la pre- irregolari ? vocata da ricorso di certo Patriarca, giudicare le scheda contest 
“retta, si. volge calda preghiera di ghiera che nessun giornale cittadino tudo quelo di puovo che. pallnla 5 IL’Albergo Nazionale che sosteneva l’ ineleggibilità del Tea l'una che per errore fu deposta gl ” 
voler concorrere con qualche: gene- più accetti corrispondenze o polemi«|soriodo di rifiorimento non siasi ar-| Abbiamo udito di un progetto di|pel fatto che questi aveva preso in l’urna dei consiglieri provinciali, fp. P 
ros offerta, che risguardanti le viete questioni | rostato, per quanto taluni sintoni — {®MPliamento dell Albergo Nazionale. |appalto dal Consorzio dei lavori i- fatti il motivo della contestazione 4 
ferto che. tutti vorranno prender Morteglianesi. Soltanto in questo |imassime la perdurante crisi di ta-| Si abolirebbe, fra altro, il cortiftto | draulici di HLa categoria i lavori si puerile ; le schede, fu dett5; fra { 
parte & questa opera flantropica, si tiodo a stampa farebbe alta Operaliune industrie — facciano temere|verso piuzza del Duomo, sostituendovi | bonifica del Soima-Urania. , nomi stampati non lasciavano spazi, co 
porgono Ì sentimenti della più viva di civiltà, concorrendo efficacemente |; vvicinarsi delle bibliche « vacche|tN® facciata dell'albergo con l'ingres-| Il Tea è rappresentato dall'avv. sufficiente por scrivervi di altri nomj va 
Ficonoscenza e-si anticipano sentiti alla paeificazione di tanti animi agi- | magre» È so principale, bell'atrio, scalone d’ac- [Eugenio Linussa; it P.triarca dal- in sostituzione appunto di qualcun 10 
-Tingraziamenti tati, ed alla riabilitazione d'un di- E anche nell'interno, se i lavori ex [08980 agli appartamenti, disobbligato l'avv. Agostino Candolini, Sono pre- dei stampati . Sl L 
mi 2a agraziato paese. novo sono in numero molto minore, | dalle altro scale. Iì numero delle ca- santi anchalle parti; si Tananzi Patto ei esperimenti gulle va 
3 «/Nolitipetlamo, per parte nostra, - Suo devotissimo * [hi è peraltro un continuo e confor=jmere sarebbe aumentato di oltre un Consigliere dott Alberti fa la schedese l'eccezione regge e quand'an. L 
di essere pronti a far tutto quello 7 ispondente: dell’ea Crociato|t2Y01e rinnovamento edilizio: am-|ferzo delle attuali. Il cortile interno, [relazione del ricors:: ha quindi Ir che fra due nomi stampati non % 
©’ che si:sarà possibile per giovare alle corrispondente deli 6% Rai pliamento di negozi, restauro n rifa- sarebbe trasformato in grande salone | parola l'avv. Linussa, Egli impugna ne potesse scrivere uno a penna, (j mi 
disci “misere famiglie. r È cimento di facciate ecc. coperto a vetri, per trattenimenti e|di nullità la delibera congigliare per che è puerile pensare ) ci sarshhs 
a L'appi sito ‘alla’ Carità. | Palmanova Tralasciando, peraltro, questi la- divertimenti diurni È notturni. con- sa di fra IRE prosa a volo il margine, della spneda ca disposi. 
E IR. an ; o i i servando fra altro il patinaggi». alese (la legge dispone che quando zione. La legge poi stabilisce moti x 
Bk Comitio pro danneggiati paailia- — Metitata onorificenza. Totk. cho: hanno Importanza cmilaoo; Con i progressivi renti diet nu> Frattasi di mi né voto sia sSreto) di nullità della Focheda sola ni 
cene o’ at 24 passato: mego ba dira Il concittadino sig. Riccardo Geremia, | progetti di maggior rilievo. Fra ijmero degli alberghi e nel numerofe in modo equiv:cr; poichè inver- segno di riconoscimento; per il resty i 
dhe ono sentendo I° ion del pros: venne: Gakiminlstro delia guerra fre-/progetti, va ricordato prima il dell loro stanze (abbiamo ra; Albergo tendo | orusuetudine galahò per che le gulode sieno' scritte amano È 
n Sa AIA lato. la: medaglia. d’ argento com- ' Italia, Croce alta, Centrale, [alzata la votazione fu fatta per 8e- siono stampate, sieno in parte mano. 
‘: 800, Sorranno SONGOETOIO alla o femorativa per occorsi prontati riei Palazzo delle Poste Nazionale, Antico Toppo, Commercio, | duta: «Chi approva l'accoglimento del scritte in parte stampate è indiffe. 
A opera. piotaro, È d eo suo do ‘ luoghi. devastati.: dal terremoto delj del quale non si udiva parlare che {Europa, Torrente, ecc., e in c»stru- [ricorso contro l’eleggibilità del Tea rento. 
ix nante, per ‘quell incendio, prive d'o- 98 dicembre 41908. gli & ormai parecchio' tempo, * zione quello Odorico di fronte alla|— disse il sindac» — rimanga se- Perlascheda che ha sbagliato urna LB 
‘co gui cura; { Congratulazioni all’egregio amico.{ Chieste în proposito notizie a per-|stazione) si può credere che, per il|duto». " cita una deliberazione che autorizza 9 
i L Importanza della mastra borlta i sona in grado di conoscerle ; ci fu[movimento ordinario dei forestieri { Quest» certo iageaerò equivoco. a metterla al suo vero posto, tant, Va 
. Luriedì 45; rà di i Gividale risposto che finalmente si era potuto |la città abbia provveduto a .suffi-|come dimostra il fatto che in una più che evidente è l’errore essendosi Bi 
Leti 5 or #6) ul a meocnda | a raggiuogere l'accordo fra i ministri fcienza, seduta successiva il Tea a schele trovata nell’urna dei consiglieri cu. sul 
mcg do ovina, a È Ire se — Dante Alighieri. delle Poste e del Tesoro — interes- a segrete fu nominato revisore dei conti‘ munali una scheda per la nomina x 
oO od 1 TO a 4 6 6, Ieri alle 18 il Consiglio della Se-{sato, l’ultimo anche per ls permuta! Notevole lavoro edilizio è quellojcon voti 7 contro 3. . |dei consiglieri provinciali. vi 
, en LO ia Het enza lo stato zione locale della Dante Alighieri [di locali fra il Comune e il Demanio; |in corso nella via Prefettura, chef Ciò quanto alla forma della .deli-i Conclude per 1’ accoglimento del #6] 
soll a coltura n: dell'allevamento riunitosi, ammise a socie le signore fe l'accordo fu appreso dalla rappre-|trasformerà la facciata della facciata |berazione. Quanto al merito della ricorso, 
dol E tiamo, SA ticato Hdebranda Sartogo, Teresita Gabrici.|sentanza del nostro comune con vivafartistica di un vero palazzo... Ma |vertenza, l’egregio avvocato nontrova: Le sentenze si avranno: fra una ] 
ol Des! , comé era praticato +. Punpi, Augusta Moro; deliberò di|soddisfazione riguardo alle stime fatte aspettiamo di vederne levate le ta-{che la posizione del Tea quale ap-'quindicina di giorni, doi 
er antica consuetudine locale. Que- ppi, Augi 5 i i pe P jo si 
p È ‘associarsi all’ Associazione. Commer-}degli immobili da permutare. vole che tengono ancora nascosto[paltatora del Consorzio sia incom»] n na Ma 





Il progetto è terminato. L’inge-|l’ assieme. Certo, si può dir fin d’ora[patibile con la sua oleggibilità a’ 3 ion: 
nere-architetto ne aveva preparatifche questo lavor; meriterà il plausn consigliere e questo appoggiandosi Sorietà Dalle Aligniri 

[ue :-uno:con sottoportici anche lungo | generale. all'art. 23 della legga O>munale e i Di 
la ir della ore (che verrà, Come si vede, anche restando nei Provibolale -coe contempla i casi! Assemblea ammnuale 

com'è noto, zliargata); e unojsenza[soli progetti di prossima attuazione, |d' ineleggibilità. . «i 

questi = entrambi però, ches'intende, cè da tallegrarci per il migliora-| Nessun rapporto giuridico corre ‘Iotsera alle 17, nello palo della Ct. 

qa i sottoportici verso via: della|mento edilizio cittadin», tacendo del [tra l'appaltatore dei lavori e il Co- e CSOINIGRTRAI E one pali 1 
‘osta, in-+modo da togliere l’interru- [grandioso palazzo degli uftici che sta mune, quindi nessua Soafitio di Itjj della «Dante Alighieri». Prosiode tac 





sta seconda mostra avrà il compito 3 rent 
‘di far rilevare i progressi tatti a -clanti per, festeggiare il cinquante- 
mettere in evidenza da allora fino'Nario e all'uopo pari l AVVIATO 
ad oggila differenza fra il passato :% Genere une con sato Pi sua ; 
‘abbandonato.a sò e ‘il presente as- 8! aci È ‘a ques non talo-slava 
secondato, aiutato dalla propaganda, 19 die to Rio co a so Dono 
dalla dimostrazione pratica, da criteri ARTO E RR alate: DI di Conti 
razionali, insomma. i glio. Centrale. a 


























































































































































































































































































































L'importanza maggiore è data zione :dei: medesimi che A i (condizi ? 
tamente dall tazii dii ora sì la-|sorgendo! teressi (condizione quest’ ui on. E > 
Grenier: gi (eo, monta per tutta la lunghezza, della/ Quello che invece risulta deficiente, |neleggibiità.) RON i IT 
«..Anigliori razze lattffere, dalla dimo-|É N mercato d'oggi riuscì abbastanza[ex. Chiesa Filippini e «attualinente|per giudizio di tutti, è la illuminazione | I! Consorzio dei lavori idraulici è | Fracagsetti vicepresidente ; cav, dutt ov 
strazione di ‘quello:che si può otte. { animato, ed alcuni generi, come ad|palesta di giunastica, di progetto, dalpubblica, che fa parte — e impor-jU0 ente gluridic» a sè; comuni Valertinis segretario ; Enri»» "Mor. gui 
nofeta Carita tie ne simile isvoro esempio il.burro e-le uova si ven-|chi lo ha veduto, è giudicato soddi- [tante — della edilizia. Bisogna chef90n° obbligati per legge a contribuire purgo; avv. Conti; dott. Berghin; 801 
dettero con tendenza al ribasso. Sfacente; Questo ‘niovo' edificio rie-|jl Comune affronti con risolutezza il|Nelle opere da esso promesse: sia lardì; 3 Mario Bolviti 
zootecnico. 1 i i i dott, Gardi:; avv. co. Mario Bellavitiz ced 
ja la orimal Il burro oscillò da lira 250 a L.|scirà:certamente di decoro alla città|nroblema, tanto per la città interna|ch6 eutrino a far parte di esso come inusssi: ; dr Urb 
Questa mostra, come già la prima Î " la qualeha tutto Îl-diritto di la, È b e A ili ch sprietari di bani{AVY Linussa ; d.r Clonfero; d.r Urb. vat 
cinque.anni fa, richiamerà l'atten-} 2-65; le uova da L. 6,50 il cento. Li qualeha tutto ij;diritto di lagnarsi|come per il suburbio immediato, dove [quelli che sono proprietari di 9201 | is: sig. Palmerini;cav. Miotti, assess tin 
zione di tutti gli intelligenti, e in-|_,1l Pollame si sostiene nei prezzi ;|di avere un ufficio positalò insufficien- [ci sono vie popologe non meno delle[s0ggetti a danno, sia che non v'en-| piso: d.r cav. Berthod; dott. Biasutti sti 
| teresserà. tutti quanti: si occupano li erbaggi in genere sono discesi[te.:: e,indecente, SE interne, le quali hanno un’illumina-|trino perchè non si trovano in tali/comm. Borgomanero ; avv. Zanute ma 
dal'‘riglioramiento : zootecnico 6. a-|fortemente. Si.assicura probabile che in ‘agos- (zione inferiore a quella dei villaggi | condizioni. ) tini; sig. Piussi; avv. Doretti; prot sen 
grario: dell'alto Friuli, Il granoturco nostrano si vende so-|t0:0.settembre..il piccone:demilitore | men che secondari... e quaternari..| E nell'un caso e nell'altro tutta» {Gentilini ; cav. dott. Luigi Caro ali 
° stenuto. La prima qualità da L. 20 cominciarà l’opera sua di atterramen. SRI a = via l’appaltatore non ha da che vedere Schiavi: "dott, car. Oscar Lonato: < 
— Teli a 23 il quintale. to degli attuali edifici, per farluogo| ACCademia di Udinelconi singoli comuni; Treppo, poli sty. B'irghess i 9g. Gobest. nh n 
FO dica avbinudita ieri seral; I! mercato della legna, di nesstina oi all’ eregione del muovo Palazzo.| in prima pagina, diamo un largo|nen si trova nemmeno nelle condi- |Ajsssandro Dal Porso; avv. Tav rib 
« Ta moglié del dolore» di Sit io Zam: importanza. .|Punque, nel 1913; con tutta probabi-!riassunto delia interessante letturafzioni di dover far parte del Consor- sani, avv. Nimis ed altri, ì du 
“ha Gna vio Zara- ua ti solo degl ana postale, e e tenutasi iersera alla Accademia. se Questo, dipende dallo Stato, Rap- E' scusato Îl prof. Lazzari diret nia 
Questa. sera .la bravissima Compa: Dogna pasto ‘attuale al aio LE Pi sua A prenota amo vario: ppaltstore e ooranno. È seppero cn tore delle i Gpie-Eeeaiohe cole fn 
È Ì n ; dott. n 
gala esporrà il, drama: Jen don — I solenni funerali di Giacomo |1rra via Cavallotti Biosutti segretario i ‘avv, cav. Luigijflitto d'interessi, perchè l’ appaltatore | 2%! ® Ta vene morizicai tà 
nuoro per-queste iene. Seguirà Ia Cordignano. <i|-:0. “e vinSavorgianma.|Carlo Schiavi ;il preside prof. Dabalà ;|non guarda mal ai comuni, ma all 1 presidente on. Morpurgo die dell 
farsa È db trice » Fra-le produ-|Utia: vera manifestazione di .stima|' Abbiamo in questi giorni “appreso prof. Roveré'; prof; sPlerpaoli ; prof. Ten. “Li dedutti: i {di #oddisfare a uin'bisogno del cuore ave 
Zioni:prosait ’annuntiate:‘Ro-|e:d’affetto.:riuacirono..i funerali: delche'i:fratelli Ballico hanno venduto Del Puppo; dott. Zambelli ; avv. co, avv. Linussa deduttivamente e, , un dovere, rievocando la memo ogn 
PI io: Au ‘Sorlock Mol.\compianto: nostro ‘uffiziale ‘di ‘posta; ll'isola dai caseggiati di loro proprietà; Mario Bellavitis ; avv. Measso ; sig, |induttivamente, con lucidità arrivaln;. del dott, Carlo Lorenzi, già col sull 
lo 0° I signor ‘Giacomo Cordignano. "|la:quale termina la via. Rausedo ed Vallon rof. Roviglio o Falche altro, i ente tela relimi: lega del Consiglio. Ne ricordo ln fior 
«All'interminiabile ‘corteo preserò |è limitata alle vie Savorgnana e da via[,, da tabito la” Parola sl SAC razione del consiglio comunale -di|gi®vine mente acuta e colta, el'aui dev 
parte i bambini e le bambine delle {Felice Cavallotti. L'acquisto era stato | tt. Biasutti per la lettura. Treppo e che per quanto riguarda il|9 nobilissimo. ._BoY 
scuole :delle quali il :povero.. Estioto {tentato ‘altre volte, da parecchi; riuscì pi n A nome del Comitato della «Dante cars 
‘copriva da molti anni con. amore efquesta volta nelle trattative” l'avv. Dopo la lettura, il dre COmrA. Merito AMiricorso del Tea sla Rcoolba, manda alla memoria del defunto 
con zelo-Ia carica di membro. della |. L. Schiavi, associato ad “altri, 1i|t4b9r0 Fracassetti prende la parola|,_L'av7, Qandolini quanto ai vizi di] in commosso e reverente saluto 
Commissione . di ‘ vigilanza ;:. molte | prezzo di acquisto è di 138000 lire, |PeT Mandare un saluto all'antico e forma, della deliberazione osserva/ *’nicoria Inoltre tutti i soci che I 
‘nel No 493 |ragguardevoli persone venute: dal: di|-: Crediamo che |’ acquisto preludii|8 dimenticato Segretario dell’Ac- [osser tassativo di dover usare del voto|. resero defunti dall' ultima assen- uffi 
“del-suò ‘giornale; in! calce-:ad ‘un'ar-|fuori: tra' cui. notiamo :: l'egregio. I-lanche:qui ‘ad un rinnovamento edi. |cademia, prof, Giuseppe Occiani Bo- segreto solo «quando si.tratta di por-/t,. n dal 
ticolo polemico da Mortegliano; ‘una |spettore delle: poste e telegrafi, .sig.{lizio; che, veramente, era reclamato, naffons ; e per ringraziarlo dell'opera|tare un giudizio sulla ‘moralità, aulle!”* fl" rof. Berghinz pronuncia noli bi 
lieve Punta pronlca, diretta al: pre- Cappelli, : ispettore scolastico "prof. massime ‘per tutto..il' lato verso la spiegata de Ii = misanto spareschi ST ny Situato Non lissimo parole a ricordo delia ha: uo 
unto “ottimismo d'una. corrispon-|Luigi Amedeo Benedetti; Dott: Pietro | via: Cavallotti, Ia quale.. non è più i + grio bai soffi i afri i se: ciò [essa Eugenia Morpurgo che, fra 
Anto, Lil , a Jene } N è ‘con affetto — nel ricordari friù-|gi sofferma poi ai ricami, Per. ciò{®! i DE Se reni 
Sl ga Orobiato. A querto propodità | C.C taPero Rie dig. Lulg] MewdoMi| perchè da'casa dipertonsi le vi$ Dan» fani che combetterono e morirono [che riguarda ii merit, dlla quistione [late Bandiemao 0° "Inaugura ell 
« da Diego con sI I oparziabilità chela di Frisaè (Carintia). Gago ‘muratore teo Giosuè Carducci, che diverranno perte gua: ode ara rino Ta del sulla figurazione giuridica del Gon- Tutti I presenti si Poi ju piedi ti 
ora ad. ospitare nelle colonne del [Pitino. | Rdoardo di. Pletratagliata [certamente le più belle ffa le, mo- {stro anche pubblicamente — dicono |sorzio ed elegiand> anzi la lucidità [rino rezia della mauifestazione genti; BB "i 
; Î- aa tebba, Valentiro Martine. di Chiusa Quanti: mutamenti, «a memoriafc°me el saluto sia stato opportuno DOME SRA pparidica del gollega, Logli aggiange parole di speciale “ricordo N 
“Le cose a Mortegliano stantio per-|forte in rappresentanza :atiche ‘della | d'uomo »!.., Da quando le casé Bal- Ò ua) ne di iunt non debba ricercarsi nel “apporto alla memoria del dott. cav, Girolot» vice 
‘fettamente ‘come furono’ descritte | famiglia e dei'signori Suzzi Ferrante (lico erano” sede di quasi tutte "le tea accor È 0 Tasgiunio a, | iuridico fra il Tea e il Comune, ma Biarichi, R sl , sent 
“nella suatcennata cerrispotidenza ;{e Di Lenardo:detto-Voglig di Resia,|messaggerie e provinciali fed ‘extra Nell suse nie 4 ira n ten = { nel conflitto d'interessi, Il cav. avv. Schiavi ringrazià. Len: 
po tg po di [ao Call’ ct, so poi, sof quel, pi | tn rif [La dal eprto pr ll o comuctenstoni BS 
“fondamente il aes il nuovo: Bo Sp, Da È vedetta den Tai Poeta” (1855/07) it mdo ti a Via Dante, dopo l'esposizione, fatta o male net. etata. È Acenta: Il presidente passa quindi alle a pres 
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I cerini della « Dante » 


L'on. Morpurgo comunica inoltre 
va vengono poste in commercio 
tole di cerini della Società, 
che costano sette centesimi e sì rl- 
vendono 8 dieci, La locale Coopera- 
di Consumo che ne assumerà la 
‘pivendita, promette un contributo 
gl Comitato su tale commercio ; ne 


che 01 
le 809 


tiva 


ia ringrazia fin d'ora. 


il comm. Borgomanero domanda 
sola « Cooperativa » sia ri- 
gervata la rivendita, Il presidente 


che alla 


promette; qualora ciò sia possibile, 
I conti 


Sui conti riferisce l'avv. Giuseppe 
conti. Trattasi della gestione che 
va dal 4 luglio 1909 al 31 dicembre 
1910. Eccone gli estremi: Entrata 


L, 16.556,63, Uscita L. 13,477.85, Ci- 


vanzo di cassa al 31 dicembre 4910 


L. 3078.78, a 
Il bilancio è approvato ad unani- 
nità. 
Rrogazione di tondi 


L'on Morpurgo averte che in cassa 
ci sono cinquemila lire disponibili e 
ropone ne vengano erogate tremila 


N Consiglio del Comitato Centrale. 
E' approvato. 
Le cariche 


Ecco i nomi degli eletti:  Valussi 


cav. ing. Odorico, Luzzatto cav. dott. 
Oscar, Pecile comm. prof Domenico, 


Valentinis cav. uff. dott. Gualtiero, 
Burghart cav. Rodolfo, Nimis Ales- 
sandro, Borghese avv. Ubaldo, Pico 
Emilio, Linussa avv. Eugenio, Za- 
vatti Viscardo, Biasutti dott. Giu- 
seppe, di Caporiacco co. avv. Gino. 


Ebbero parecchi ‘voti i signori: 
dott. Erminio Clonfero e l'avv. co, 
Mario Bellavitis. 


l'cunpancamenio unebre 
di Fraocesco: Coruna, 


Povero Cazminatti I... Da ben tren» 
tacieque anni era fedele, ogni giorno 
al suo posto: aveva « emigrato » con 
l'ufficio, da via della prefettura — 
overano un tempo gli uffici .tele- 
grafici — a via della Posta, dove 
sono attualmente; aveva vedutosuc- 
cedersi direttori © capi - uffici, arri- 
vando egli stesso a reggere quest’ul- 


tima mansione ; aveva veduto inve- 


stire le migliaia di lire in trasfor-]P' 


mazioni di lo: che poi risultavano 
sempre insufficienti ed egli sempre 
al suo posto, ligio al proprio dovere... 

Se ne udiva spessc la voce elevarsi 
sopra quella degii altri — spronando, 
ribrottand ma erano i broutolii 
d'un amico: nessuno se ne imper- 
maliva, perchè conoscevano il suo 
carattere buono, incapace di far male. 
Un dolore grandissimo ebbe nella 
sua vita, insanabile: per la morte 
della figlia Maria, strappatagli quando 
aveva vent'anni; e lo vedevi quasi 
ogni giorno al Camposanto, portare 
sulla tomba lacrimata un mazzo di 
fiori o qualche nuova pianta, lo ve- 
devi sovente con le sue stesse mani 
governare il giardinetto che sulla 
cara tomba fiorisce. 


Ieri, all'impiegato modello, al capo 
ufficio burbero nelle apparenze ma 
dal cuore di amico, furono tributate 
commoventi onoranze funebri. Nella 
stretta via Brenari, presso la casa 
del dolore s'infittiva silenziosa la 

rente. Erano quasi tutti i colleghi 
fell ufficio postelegrafico, erano gli 
amici numerosi dell’ estinto e della 
famiglia, erano impiegati di altri uf- 
fici governativi. 

Notiamo; così alla rinfusa come 
ci savviene: cav. A. L, Marpillero 
vicedirettore delle Poste in rappre- 
sentanza anche del direttore, cav. 
Lenzi, prof. Nazzareno Pierpaoli, avv. 
Alceo Baldissera, signor Graziani rap- 
presentante anche l’ ufficio postale di 
Pordenone, sig. Aleardo Ronzoni anche 
per gli amici di Palmanova, sig.i But- 
tazzoni Enrico, Giuseppe Sporeni an« 
che per l'ufficio telegrafico di Ge- 
mona, co. Adolfo di Spilimbergo per 
se e per ufficio di Ragioneria, Comin 
Pietro in rappresentanza degli uffici 
di Trieste, di Treviso e per la Dire- 
zione Telefoni di Venezia, Domenico 
De Candido, Giuseppe Foramitti, rag. 
Spartaco Muratti, Leonardo Rigo, 
Marchesini anche per il cav. G. B. 
Volpe per il conte Guido Beretta e 
per Arturo Bosetti; sig: Emilio Ca- 
Pelli ace, ecc. 

Posava sulla bara la corona in 
freschi de «La moglie addolorati: 
sima 

Portate a mano, altre splendide co- 
rone tutte in fiori freschi: Elisa e 
Carlo al loro papà — La famiglia 
Barbini — Anna Petrozzi a France- 
sco Carminatti — Famiglia Pitoritto 
— Giacomo Antonio es Fernando al 
loro cognato — Famiglia Tudech — 
Fattorini telegrafici --- Personale po- 
stale e telegrafico — Frateili Strau- 
ino —— ed altre. 

Il corteo, per la vie Bi e Po 
scolle, si diresse alla chiesa di $. 
colò dove la salma ebbe l’ assoluzione 
rituale. Compiuta la mesta cerimonia, 
ecco per via Poscolle il pio accompa= 
guamento proseguire verso il Cimi- 

ero, È 


Sul piazzale XXVI luglio, il cav. 
Marpillero disse: 


Con profondo sentimento di cordoglio, an- 
che a nome del personale tutto di questa 
Direzione, porgo l'estremo saluto alla la- 
gRrimata sn) ì Francesco Carminati. 

.Ben merltato it consengo generale di com- 
pianto per ia sua immatura dipartita, dopo 
una esistenza esemplare di operosità e sa 
orificio spesa a benefleio della famiglia 
6 dell Amministrazione. 

Egli resse con alto sentimento del dovere 


e con competenza questo Ufficio Telegra- 
fico rimanendo al avo posto fino all’ ultimo 
e trascurando 11 male che da tempo lo in- 


sidiava; per cui cadde come soldato sulta 
breccia, 

Provato da acerba sventura con la per- 
dita dell’ adorata figlia ventenne, più ia- 
tensamente forse si consaorò poi al lavoro, 
ma cda quell'epoca scomparvero dal suo 
labbro tl bonarlo sorriso è l' arguzia, giac» 
gno i ani sua era stata forita mortal- 

Vada in quest'ora di profondo dalora il 
nostro siucero compinnto alla ilesotata fa- 
miglia e a Ta, amato Collega, giungano le 
agpressioni della nostra sinoera afftizione 
e del nostro reverente e Imperituro ricordo! 

Numerosissimi i telegrammi rice» 
vuti dalla famiglia, Fra itanti ricor- 
diamo quelli di tutti gli uffici  po- 
stali telegrafici della Provincia: Mog 
gio. San Daniele, Arta, Palmanova, 
Sacile, Pardenone ece.; dagli uffici 
telegrafici di Treviso, di Venezia, di 
Trieste, di Gorizie, di Milano, dalì 
Direzione Costruzioni Telegrafi di Ve 
nezia; dalla direzione Comparti- 
mentale dei Telefoni di Venezia e 
moltissimi altri da parenti e da a- 
mici. 

Alla vedova, al figlio, ai parenti 
tutti maridiamo le nostre più vive 
condoglianze. 

— Per Marfignacco 

Oggi, tempo permettendo si attive- 
ranno i treni speciali per Martignacco 
col seguente orario : tre in partenza 
da Udine alle ore 13.30 -- 1530 
16.15, tre in partenza da Martignacco 
per Udine alle 16.55 — 19.15 e 24. 
Il biglietti andata ritorao per Mar- 
tignacco distribuiti dalle stazione di 
Udine (porta Gemona) e di S. Da- 
niele, avranno validità fino all’ultimo 
treno del successivo giorno lunedì. 

- Per Cividale 
Col primo maggio il primo treno 
per Cividale anzicchè alle 8.35 parte 
alle 8, 

— Nel personale delle Dogane 

Espigi ci invia da Roma in data 4: 
Favaretti Ottavio ufficiale di IV classe 
nella dogana è trasferitò da Verona 
ad Udine, Termine per assumere ser- 
vizio 20 maggio 4911. 

Linzi Serafino, ufficiale di I classe 
nelle dogane è trasferito da Udine 
a Milano. Termine per assumere ser- 
vizio il 10 maggio 1914. 

— Regolamento sulle caldaie 

a vapore 
La Gazzetta ufficiale del 3 corrente 
pubblicò il R. Decret» 26 febbraio 
1941, il quale apporta modificazioni 
al regolamento sulle caldaie a va- 


Camera di Commercio. 
Duo grani disgrazie 
Iersera alle 9 il facchinn dell’ Al- 
bergo d’Italia, Diodato Della Vedova 
d’auni 31 da Pozzuolo mentre, da 
vanti l'albergo scaricava dal furgone 
un baule, questo gli si rovesciò ad- 
dosso pesantemente fratturandogli la 
gamba destra al III inferiore. 
veretto, che grdava in modo stra 
ziante per il dolore e sanguinava, fu 


portato da alcuni passanti e dal pa-|; 


rone al vicino ospedale. Fu accolto 
immediatamente, Il medico di guar- 
dia dott. Fabiani lo giudicò guaribile 
in dué mesi. 


* o. 

Anche il bàmbino Ottavino Bon 
d'anni 4, figlio di Erminio, abitante 
si Rizzi, cadendo accidentalmente si 
fratturò accidentalmente il femore 
destro, Fu pertato all’ospedale, Il 
dott. Fabiani lo dichisrò guaribile in 
quaranta giorni. 
-—- Importante 
La Ditta Celli Giuseppe rende noto 
che ba fatto bensì un blaccn di merce 
colla ditts Agnoli Diana e €. che e- 
sisteva già ne’ suoi magazzini, ma 
avverte il pubblico che i suoi magaze 
zini suddetti sono seropre forniti di 
merce freschissima e di ultima no- 
vità con un vasto assortimento Bi- 
ciclette delle prime fabbriche, gomme 
e accessori a prezzi veramente ri- 
stretti che può praticare data la eco- 
nomia di spese e il limitarsi del gua- 
dagno. Continui arrivi di ultima no- 
vità. Garanzia assoluta, 

La suddetta ditta Ciuseppe Celli 
avverte la sua spett. clientela, che non 
assume qualsiasi responsabilità di ga- 
ranzia per la merce già ceduta e ri- 
levata in blocco dalla ditta Agnoli, 
Diana e C. 

Teatro Sociale — Novo Cina 

Un vero successo ottenne ieri sera 
il macth Jonson Jeffries. 

Oggi rappresentazioni straordinarie 
dalle ore 9 e mezzo alle 12 e dalle 
45 alle 23 con la stessa proiezione. 

Compagnia Talli 

Domani sera la compagnia Talli 
rappresenterà « La buona figliola » 
di S. Lopez e « Una partita a scac- 
chi» di Giacosa. 

MAM SLIM VELE MERE RETE CM MOIO 
STATO CIVILE 

Boliettino settim. dal 30 aprile al 6 maggio 
Nascite 

Nati vivi maschi “i femmine 45 


» morti 
» Esposti 


i = 
Totale No 29 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
Gastone Visnello agente privato con Jole 
De Simon casalinga, Arturo Frauz oste con 
Fmma Cattarossi cassiinga, Pietro Mat- 
tiussi seattolaio con Regina Toneatto con- 
tadina, Fioravante Baro ferroviere con Cri- 

stina Pascolutti casalinga. 
Matrimoni 
Giovanni Doriini operaio di ferriera con 
Amalia Padogno casalinga, Umberto De 
Marco impiegato ferroviario con Adelaide 
Marchesan sarta, Emilio Piana muratore 
con Maria Degano sarta, Francesco Ceo- 
catti muratore con Santa Zuriatti sarta, 
dott. Umberto Selan veterinario con Teresa 
Ssertori agiata, Vittorio Zanier foudifore 
con Luigia Lodolo casalinga, Martino Ba- 
sile asporai maggiore musioante con Er- 
minia Marianna Pian civile, Francesco Del 
Fabbro pittore con Angela Placenzotto 
aarta, Eliseo Magrini muratore con Cecilia 
Maieron tessitrice. 


ore. 
Il R. Decreto è visibile presso lait 


Patria del Frlui 


Morti 

Vittor o Leonarduzsi fu Antonio d' and! 
51 commerciante, Giulia  Cappelotto ved. 
Anzil fu Domenico d'anni 79 casalinga, 
Cesira Venter fu Giusoppo d'anni 4i ode 
salinga, Pasquale Frizzi di Umberto d'anni 
1, Giuseppe Miloaco fa Pietro . d'anni 74 
agricoltore, Giuseppe Mainardis fu Daniele ; 
d’aani 52 regio pensionato, Maria Rolaro 
ved, Lanzoni fu Valentino d'anni 78 ca- 
salinga’ Gioseffa Castellani vel, Dell’ Oste 
fu Francesco d' anni 7: ja, Dirce Tre. 
visan di Armanno di mesi 6, Carlo DI Ber= 
nardo fu ueonardo «’ anni 72 cordaluolo. 
Paolina Casagrande di Bertoto di anni {2 
scolara, Maris Cantoni fu Francesco d'anni 
6, Giuseppe Fantoni tn Girolamo d’ anni 79 
vetturale, Maria Angeli. Comino, fu Autonio 
d'anni 52 casalinga, Aita - Sslsilli ved 
Morgante’ di Giuseppe d’anni 38 casalinga, 
lolanda Bulfon di Sante di anni 2, Ugolina 
Romanelli fa Michele d’ anni 30 civile, Te- 
resa Simonis-Zuccolo fa Olivo d'anni 48 
domestica, Francesco Carminati fu Gio. 
Batta d'anni 61 impiegato regio, Luigi De 
Campo fu Pietro d' anni 87 giro Qui 
rico di Vincenzo fu Giacomo di’ 
contadino, Antonio Durigatto fu Ginseppe 

anni 73, domestico, Bonaldo Botan fu 
Giucvmo d'anni 63 foroncisio, Luigi Bia- 
sutti fu Giovanni d’annì 60 vetturalo. 

Totale 24 dei quali 4 appartensati ad al- 
tm Comuni, 


VENEZIA 70 4 
3 BARI 17 6 
FIRENZE 15 90 

SIMILANO 43 22 
Z{NAPOLI 69 34 
"PALERMO 49 64 
5ÎROMA 8 80 
AITORINO 49 73 69 
ERI II URLTI 


IBIZA RALE 


Dai lettori 
Egregio Signor cronista, 

mi faresti un vero favore e ren- 
deresti un servigio a molti se volessi, 
col tuo giornale, richiamare l’atten- 
zione dei vigili urbani, i quali nelle 
sere di concerto in Piazza Vittorio 
non sono capaci d’infrenare quelle 
frotte di monelli che ogni volta di. 
sturbano insolentemente gli ascolta- 
tori, rincorrendosi, gridando, facendo 
il diavolo a quattro, quando c’è bi- 
sogno d'un po’ di quiete per gusture 
il concerto. 

Speriamo si voglia levare anche 
questo inconveniente. Ti saluto. uo 


—_——————————————_—_ _— 
Luigi Princigh gerente responsabile 
arpa 


ERNIA! 


quo (uogao, donna 0 fanciullo) sia 
la questa "grave © pericolosa 
dove, nol proprio interesso, 

il rinomato cinto elastico ‘ senza 
molla, brevettato, d'invenzione del celebre 


specialista D.r BARRERE di Parigi (3 


Boul. du Palai i 

Un sollievo immediato e definitivo è 88- 
sicurato. 

Leggeri e flessibili, ma d'una forza con- 
tentiva indefinita e che viene specialmente 
regolata per ogni caso particolare, questi 
apparecchi modello sono i soli che possono 
garantire agli ammalati una - contenzione 

joluta dovuta alla chiusura perfetta e 
continua dell’anelio erniario. 

L'ernioso che adotta uno di questi mora- 
vigliosi apparecchi diventa, qualunque sia 
nia, uns persona come le altre e 

ieun iaconveniente, 
riprendere i suoi ia- 
orta favoriti, 


* HOtol Nazionale, qu- 
e fornirà gratuitamoate 


AE PT LIO N 
Piena fiducia a Udine. 
Un’ attestazione leale e firmata da 

un concittadino merita certamente 

la massima fiducia sopratutto quando 
simile caso si rinnova spesso su 
queste colenne. La Signora Caccolo 


Rosa, Via Cbiavris, 46, Udine, ci E 


comunica : 

«n seguito a fatiche eccessive 
dovute al mio mestiere mi sentivo 
da più di un anno dei forti dolori 
ai reni che andarono aumentando 
sempre più fino a rendermi inca- 
pace non solo di lavorare ma 
re il menomo sforzo. Nei lim 
miei mezzi procurai di curarmi ma 
per quanti rimedi provassi non riu- 
scii mai a trovare quello che mi ab- 
bisognava per combattere efficace- 
mente il mio male. 

Avendo aentito molte volte fare 1’ elo- 
gio delie Pillole Foster per i Reni (in 
vendita presso la Farmacia Centrale, 
Via Mercato vecchio Udine) e spe- 
cialmente dell’azione che esse eser- 
citano sui reni volli provarne una 
scatola. Visto che mi facevano tanto 
bene ne presi una seconda, e con 
mis grande sorpresa avendo ancora 
continuato per qualche tempo nella 
cura, sono riuscita a liberarmi cor 

pletamente dei miei dolori. Non so 


come esprimervi la mia riconoscenza |* 


er il bene ottenuto con a vostra 
È ecialità. Basti il dirvi che grazie 
alle vostre Pillole ho potuto ripren- 
dere il mio lavoro perchè mi sento 
perfettamente bene e liberata da 0- 
gni male. Lo dirò a tutti quelli che 
conosco nel solo intento di giovare a 
coloro che possono averne bisogno. 
(Firmato). Rosa Coccolo ». 
Le Pillole Foster per i Reni {marca 
origitiale) si vendono anche da tutti 
farmacisti a L. 350 la scatola, 0 
6, scatole per L. 19 o franco per 
posta, indirizzando Je richieste, col 
relativo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’'interesse della vostra 
sslute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e rifiu- 
tate qualunque imitazione e contraf- 
fazione. 


La Cooperativa Friulana 
di Consumo fin Udine 
cerca abile Magazziniere. 
Per informazioni rivolgersi alla Pre- 
sidenza (Via Paolo Cancian: 5 








Sirotina 


Acque e Polveri 


Vichy-Duprè 
BOLOGNA 


SALI HARLSBABD artificiali 
In vendita presso:ie Farmacio e Dro- 


FABBRICA 


DEPOSITO - EF 
Pietro Dell’ Oste - 


di Cura 


Nato, dol 
È Drecchio 


| dil'Oott. cav. ZPPAROLI 


{approvata con decreto della 
R. Profe 





INA | 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 


LA DITTA 


Arturo Milani 


Via Paolo Sarpi 12 — Udine 
Dal giorno 5 al 31 corr. mese 2- 


"con torte ribasso 


tutti gli schiarimenti e consigli utili del [l'annuale liquidazione scampoli delle 
a 


TEA 


TTT 


Non confodere col .-Sello Giovanni di {Domanico. ;dl 


ALBERGO 


ANTICO TOPO 


UDINE — Via Cavcur 22 


Rimesso completamente a 


Casa tranquilla 
Serupolosa pulizia 


Non confondere cal So 


Conduttore Luofano Cei 


SERENE NERE REEE 


S. Vito al Tagliamento 


DEPOSITO. | 
Ottimi Vini 


| a prezzi convenieuti 





presso la Splendida spiaggia 
fermata del tram. 
Nuona costruzione moderna 
Ampi locali provvisti di tutti i confort| fari, accessori; gommeri: i 
di 
Birra Pintigam 
.. Vini nostrani: e di lusso 
Prezzi modielssimi 


Conduttori proprietari Bi Pj 
Faddi 6 Bergagnini {volgersi Cappellari, 


seminuova, carrozzeri 





lesi. ; 
Blec - posta Udine. 


‘Reccardini e Piccinini 
Telefono 3-77 - UDINE = Mercafovecchio 4 

Speciale assortimento © — 

Stotte Inglesi e Tedesche. 


=» prezzi di. vera conveniensa 
—@ 


Vestiti su misura da L. 40 in ‘Di 


Confezione accurata. e -sollecità. 


Bicicletta NADALI 


munita di gomme «PEHRSAN)> 
Garanzia ‘assoluta 


sotto ogni rapporto 


Utfiite Giovanni Nadali 
UDINE =: ARCO VIA” MANIN 
Magazziai Piazza Umberto Lo 


Serafini Costantino ” 


‘Fabbrica e Magazzino 


‘Serramenti ;di lusso. — Arredamenti per negozi. o 


APPARTAMENTI. COMPLETI SMAPRR PRONTI 
} Udine, Circonvallazione interna tra le Porte Grazzano e Venezia; 
dietro la Chiesa di S, Giorgio — Telefono N. 95. 


..- Pagamenti a ‘pronti. -: 


tin 


Volete Peconomia ela immunità 
corrosiva del vostro bucato: 


+ 100,000, Ch 


porie purissimo, il più diffuso © più apprezza 
tutte le marche;d° Raropa. Si vende comunemente i 
. 4 buoni. negozi. ia di 


 NCA DI UDINE 


VI 
È Società Anonima 
Capitale interamente versato L. 1,047,000,00 Riserva L, 373.221. % 
Aituazione: Generale; al "80 Aprile 1018 


AT T Ivo 
hr ;Fprbalado ) 


è Prost cai 5.818:842.098 ) 


‘Portafoglio U 3.824.067 ) 
e Rita: sull! ltacne » B@ xo) 3 ) 


GABBA, o» 
10,068,509.68 


: n 14 540,05 
© Rffetti- In cordo d'osazione i 
“Conti. Correnti garantiti . ì, ia da | 
:‘'Anteoipazioni 6 Riporti ‘Abiti a 

Valori di pr dell'Istituto 

Conti correnti :di corrispondenti 

no itimob er coritoiterzi . + 
immobili e mobilio . » . + 


È 
Beatiorie ca . 2.678,718.20 
: IT RAGATARE 


, * 9,541,989,54 


‘ea °onuzione di amminist. ) 
d'a Cauzione di servizio. » 85,0 a 


Intenogsi Padsivi.e: Sposa Generali da.liquidarsi o’ fine anno 184;396;14 


L, 24.375.830.64 


-  Gapitale:.sociale L. 404.0 
» 373.221,06 
1,420, 221.08 


‘a Libretti di risparmio . . 8,012.790.20 
Conti Correnti liberi 


Gonti correnti. di rispondenti . . . + 


© “Aoettazioni. sull Estero 


o Petttorio, Sera 


a & Custodia . 
è a Garanzia dì ope! 
2 


) 
depositanti ) » 6,541,960,54 
titoli —)g*a Cauzione di amminist. > 2} 
a Cauzione servizio 
Risconto dell’atnò Dresedelta e Rendita dell'essrolzio da riggiao ‘a fe d'anno _»__348,706.00 
T_35.375,830.64 


Udino, 30 Aprile.19tt. — > 
Ù IL Vice-Presidente 


ELIO. MORPURGO: 
Ul Sindaco Il Direttore 
GIOVANNI LEVI 
Operazioni: ordinarie della: Banca. 
Riceve denaro in dontò corrente fruttifero corrispondente l'interesse del 
3010 con facoltà: al; correntista:di disporre; di qualunque somma a vista 
33[40]0 dichiarando vincolare là’ somina almeno set mesi. 
Emette Tibotti a‘risparmio-corrispondendo..i’ interesse del 
3120]0 con facoltà di ritirare fino 8 L. 3000 & vista. Per maggiori importi 
occorre ‘un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga: scadenza. — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli' interessi ‘sono netti di ricchezza mobile, 
Accorda AM Dali @ assume in Riporto. 
carte. bll 4.118,0/0. al 5 {8 


dustriali a 
pete - siro 


i 2 
Apre crediti:in..conto corrente ‘garanti! è sist 
Rilascia iaimedinia mente ‘Assegni del Banco di Napoli in tutte ie piazze del'Regno, 
gratuitamente. Emette.. ASSEGNI A.VISTA. (CHEQUES): sulle principali piazzo: D'E° - 
UROPA E D'0L MARE © 


Tanto i: valori, dichiarati ald:i: ie 1 Rigi vengono; collocati in speciale, -* 
“Depositori chile i nito per. questo: servizio. ® 


Eseroisce l' ESATTORIA DI U 6 I:MANDAMENTO. 
Fa-il'servizio di Cassa ‘ai dor “ tiati‘gratuitamenite. 


A.rivkiesta: dei: “propri correntisti: cura: il paga. «delle. imposte srtitamnto 


CRGRNEBATORE DELLE FORZE) 
"‘’ mbase gl Fostoro-Ferro:Calce 
"Calnina pora-Cocs-Stricnina 


i '@ranche: tomachi; spago deboli ;e nelle maggiori: infermi! 


38,0 ESERCIZIO 


(RETE TA UTRTO 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA o dal SISTEMA NERVOSO 


L'ISOHIROGENO è l’unico:Ricostituente; ché viene: perfettamente assi 


TTIMA_CURA:PRIMAVERILE 


cal i SC ROPP ANO 


{n polvere, lo tavolette “compresse: dl: Prof, ERNESTO PAGLIANO di Napoli, 4, Calata-$ Marco, a 
(MERINTO NELLA FA :MACOPEA UFFICIALE DEL RE 


GNO 
In vendita presso tutte le Farmasie a Droghers « chieere fassativansanto io nora marca > è masgior: garanzia 
rivolgersi a NAPOLÌ arene di noi o presso la nostra Filiale in Milano, Via Giulio Uberti, 29. 2 
palazzi | Tolle ore 9 allo 47. 4 Pra 


FERRO: GHINA-RABARGARO dintorni vondosi s ntuos» 
da zizi i conegliano signorile, vasta ndiac canta, granai. tnohe 3 darmtoltie 
n dei ri di scuderie, moravigiiosa cantina ; giardino. nuessi ter - ai 
EE oe astro reni primissima qualità, campi 230, con grandi»se Case 


Prof. ci ACHILLE DE GIOVANNI Senat, el Rogno B|coloniche nuove, ottirao impieyo capitale e sptendida 
Disettora o della clinica medica R. Univorsità ili Palova 


villeggiatura. Rivolgersi studio Gustavo Maschietto, 
Frebazadita poli dala granita Favmola [Conegliano SROIEROII 


O Dl i ta :NMtOSIIsI IAN NCONNO NANA 
L'unico rimedio nell’anemia 8 nevrastenia 


Splendorina NEOBIOGENO 
23 del cinico tarmarisli G. Malesani - Paluza (Udo) 


è l'insuperabile lisciva liquida per bucato e Candeg- 
igio, non è da confondersi colle solite messe in commer- Tolmezzo, 26-2-910 
cio otto diversi nomi. montato Îl suo, Noobiogeno în ammalati degenti nella mia 
lati itopressivi conseguenti a gravi operazioni, come pure 
La Splendorina ma circle la bianch lo trovai di gruùdo efficacia aminisrato a dono sofferaali di disturbi ncurosteaie! sia primitivi, sia 
no ed annossi 
il suo pregio è la: preferita ed adottata in molti Ospe- "e vr daluicho gliro facono del suo preparato ne coutinderò la praserizione 0 1'e- 
dali, Collegi, Alberghi, Lavauderte ecc. sperimento. VIA 
La Splendorima, non è conosciuîa solamente in n 
Italia, ma viene Esportata. nella. Svizzera; 
lendorina viene accuratamente: fabbricati 
(da parecchi anuî) dalla Ditta Cattanes e Corti. 
Fabbrica Prodotti Chimici Industriali (Como). 
Per orlinazioni rivolgersi ai ns sape: Esclusivi per 
il Veneto 


L'unko varo deporatt e 


FRANG, COCOLN 
Callista 

e." Vle Savorgnana Ni, tg 

Pubblicità economica Tico sporto 1 ano cala 


Egregio Signor Malesani, — Ho esp 
casu di salute. Lo riscontrai ulitissimo ni 
lo Irovai di graudo efficacia aim:ninistrat 


* dott, cay. METULLIO COMINOTTI 
Casa di cura per Clirurgla generale, Ozletricia, Ginoooogi 
Paluzza, 20 mérzo 4 


Il NEOBIOGENO del:farmacisia Malesani è un rimedio. egregiamente preparato o che riesce assai 
bene nelle.forme cloro-anemiche ed oligoerniche. 
lo me no sono sino ud ora giovato ottenendono ottimi risultati, e di coscienza non possi che pro- 
parlo è consiglirne l’uso. 
“= Doll. TELEMACO BOLSI 
Medico-Chirurgo condotto-Uffiolale Sanitario a Paluzza 


Prezzo L. 3,— la Bottiglia — Cura completa N. 3 Boltiglie. itichiederlo alte principati farmacie 


Sig: Artaro Daneton S Vito: al Tagliamento 
i renezia-Bòtuer 0 farm, Daldiserolto-Troviso,Fonetti o Simoncello-Vicenza, Crieco 
« Pietro Raffla Latisana Borri Verona lara “Negri e G. Stelani © (Milano. Farm. S, Paolo 6 Cassia dolt. Aniono: 
ded la proviucia, ln, Udine Farmacia A. Fabris 6 C. 


N. B. Raccomandiamo alla ns numerosa clientela, che È 
taluni vendono sotto il nome di Splendorina ai 
altri prodotti imitati, e che non fanno altro che 


corrodere 1 bia: he 
jorrodere la biancheria. . Società Italiana. 


° Lang gen & Woli 


gen & 


Motori ; Diesel 


ad olii pesanti 


‘MOTORI SOTTO 


con-gasogeni tad faspirazione 


‘app per acquedotti, bonifiche ed ‘ipianti iadustiali. 


Rappressttanie: in Udine; Ing. E Cudugnello. 


+ 





L. LUSERS $, TOURISTEN- PFLASTER 


Tonvia! 

dello i te DA roi, oltreal maeotio 
orto dia lla firma Le; LUSER), Do: EST 

‘astuccio ia 


nate Griprodoi Seno) delta Ditta A. Pit RO 
li ta Ù 100) ni le i 
dopu gra ronidiioneria pel Luve Italia. 


ce: ualsiazi roîolo Privo marca, nonotè tutti quegli altri arti 
90n Do di È det stern lle confazonanara U vero ‘Viinnare | 
‘n tn 'ad'‘altro che. a creare una confusione #0 6 

ssrprendere la buona feds dei coma) io 
Rotolo Lu 360 è fac per ‘peste contro vaglia L i È 





nico premiato,all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI. MILANO 1906 col PRIMO, 
PREMIO DIPLOMA D'ONORE è la più;alta:distinzione accordata alle” 
€ ‘specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini 
Strato. eni Militari, anche della Colonia Eritrea:e della R. Marina. 
mi [Isehirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regn 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il'primato sulle numerose imitazio: 
* perchè:non è stato. giammai raggiunto nella sua ‘potente azione curativa. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo:e; fra le migliaja di era 
brevità Fiportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm, GIUSEPPE 
Decano ‘di tutti i Professori Universitarii d’ Italia, È 
Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non l'ho ancora ringraziato. del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
‘omane' fa; di quattro bottiglie d' Ischirog 
» Îl'mio'silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No.. . ma al deliberato proposito di provaresu dî me stesso, eda lungo, il suo trovato tera» 
‘peutico; per poter attestarne în buona scienza e coscienza, i veramente benefici effelti ottenuti, 
Senza: alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (qualo da -.m sea: 
mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse» 
enza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato. ottobre. 
Dalla ‘pertanto È miei più sentiti ringraziamenti e mi.creda con la massima stima 


mo GI PE ALBINI 
di Fivicogia SERSI nella R. Univarettà «i Mepoti 
ian 


tte:le: stagioni, 
per 





AGGIUNTO AL LATTR: 


E’ ùt'lissimo per i bambinî lattanti nutriti artificialmente” 
E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 


PRESO. IN POLVERE: 


E' effi o nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomane» e degli intestini. - 


Vitica le: diarree più ostinate. 
L’ESTRATTO di KEFIR è il più coonomion e dittusoa Fal dizastivi. 


Elia Concessionaria per le vendita la Ditta: 2: ‘Manzoni e C. - Chuic-Farmacisti 
MIILANO - ROMA - GENOVA 
‘atruzioni a riohiesta. — SI vende presso:le prinolpali Farmaole. 
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